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RITI DI INTRODUZIONE

  CANTO D’INGRESSO 
Attende Domine

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.	 Amen.

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano 
con tutti voi.	 E con il tuo spirito.

Saluto ai presenti da parte del Correttore Nazionale delle Misericordie

ATTO PENITENZIALE
All’inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo la conversione del 
cuore, unica fonte di pace, di riconciliazione e di comunione con Dio e con 
tutti i fratelli.
Breve pausa di riflessione personale

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandis-
sima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e 
voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.	 Amen. 

Kỳrie, elèison.	  Kỳrie, elèison.
Christe, elèison.	  Christe, elèison.
Kỳrie, elèison.	  Kỳrie, elèison.

COLLETTA
O Dio, che ami l’innocenza e la ridoni a chi l’ha perduta, volgi verso di te i 
nostri cuori perché, animati dal tuo Spirito, possiamo rimanere saldi nella fede 
e operosi nella carità fraterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.	 Amen.



LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA
Dal libro del profeta Geremia 
(Ger 17,5-10)
Così dice il Signore: «Maledetto l’uomo che confida nell’uomo, e pone nella 
carne il suo sostegno, allontanando il suo cuore dal Signore. Sarà come un 
tamerisco nella steppa; non vedrà venire il bene, dimorerà in luoghi aridi 
nel deserto, in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. Benedetto 
l’uomo che confida nel Signore e il Signore è la sua fiducia. È come un albero 
piantato lungo un corso d’acqua, verso la corrente stende le radici; non teme 
quando viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi, nell’anno della siccità 
non si dà pena, non smette di produrre frutti. Niente è più infido del cuore e 
difficilmente guarisce! Chi lo può conoscere? Io, il Signore, scruto la mente e 
saggio i cuori, per dare a ciascuno secondo la sua condotta, secondo il frutto 
delle sue azioni».
Parola di Dio.	 Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Beato l’uomo che confida nel Signore.

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
la sua legge medita giorno e notte. 	 R/.

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene. 	 R/.

Non così, non così i malvagi,
ma come pula che il vento disperde;
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
mentre la via dei malvagi va in rovina. 	 R/.



SECONDA LETTURA
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
(1 Corinzi 12,27-31)
Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte. Alcuni 
perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo 
luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i 
doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue. Sono forse 
tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli? Tutti 
possiedono doni di far guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?
Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.
Parola di Dio.	 Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Beati coloro che custodiscono la parola di Dio con cuore integro e buono e 
producono frutto con perseveranza. (Cf. Lc 8,15)
Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO
Dal vangelo secondo Luca
(Lc 16,19-31)
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, che indossava 
vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. 
Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso 
di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che 
venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli 
angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi 
fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a 
lui. Allora gridando disse: Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro 
a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro 
terribilmente in questa fiamma. Ma Abramo rispose: Figlio, ricòrdati che, nella 
vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo 
lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è 
stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non 
possono, né di lì possono giungere fino a noi. E quello replicò: Allora, padre, 
ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. 
Li ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in questo luogo 



di tormento. Ma Abramo rispose: Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro. E 
lui replicò: No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno. Abramo rispose: Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno 
persuasi neanche se uno risorgesse dai morti».
Parola del Signore.	 Lode a te, o Cristo.

Omelia

PROFESSIONE DI FEDE
Recita del Credo c.d. degli Apostoli
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

Mandato alle Misericordie
e benedizione degli strumenti pastorali

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, facciamo parte di un universo che ci sostiene ma talvolta ci 
travolge. Il mare, così indomabile e incerto, è una realtà molto simile alla vita. 
Preghiamo il Signore Gesù per il mondo e per tutti gli uomini che sono sulla 
barca della vita insieme con noi. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore!



*Preghiera per la Chiesa	 R/.
*Preghiera per il mondo	 R/.
*Preghiera per i poveri 	 R/.
*Preghiera per la Comunità	 R/.

Signore Gesù, ti affidiamo queste intenzioni e quelle che tu leggi nel cuore di 
ciascuno di noi. E, tutti insieme, innalziamo a te la “Preghiera per il Sinodo 
delle Misericordie” che oggi si avvia:

Signore, Padre buono e misericordioso,
abbiamo raccolto il tuo invito e ci siamo messi in cammino. 
Da’ forza al nostro “Eccomi”  
perché anche tra noi si compia la tua volontà.

Il Sinodo sia la strada che insieme vogliamo percorrere,
per ritrovare il passato che ci ha generato, il presente che ci fa vivere, il 
futuro che ci fa ancora sognare.  

Prendici per mano, Padre buono,
fa’ di noi i testimoni della tua misericordia verso ogni fratello e sorella 
nel cui volto vogliamo incontrare Te
e la bellezza del tuo grande amore. 
 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Presentazione delle offerte

  CANTO DI OFFERTORIO
O Sacrum convivium

Pregate, fratelli e sorelle, perché portando all’altare la gioia e la fatica di ogni 
giorno, ci disponiamo a offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo 
nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 



SULLE OFFERTE (in piedi)
Per questo sacrificio, o Signore, santifica il nostro impegno di conversione e 
fa’ che alla pratica esteriore della Quaresima corrisponda una vera trasforma-
zione interiore. 
Per Cristo nostro Signore.	 Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori.
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.
È cosa buona e giusta. 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere 
grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno. In ogni tempo tu doni energie nuove alla tua Chiesa e lungo il suo 
cammino mirabilmente la guidi e la proteggi. Con la potenza del tuo Santo 
Spirito le assicuri il tuo sostegno, ed essa, nel suo amore fiducioso, non si 
stanca mai d’invocarti nella prova, e nella gioia sempre ti rende grazie per 
Cristo Signore nostro. Per mezzo di lui cieli e terra inneggiano al tuo amore; e 
noi, uniti agli angeli e ai santi, proclamiamo senza fine la tua gloria:
 Sanctus

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 
vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori. E non abbandonarci alla tentazione ma 
liberaci dal male. 

RITI DI COMUNIONE

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Se non ascoltano Mosè i Profeti,
non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti.



Beati noi invitati alla cena dell’Agnello.
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato.

  CANTI DI COMUNIONE
Se tu mi accogli
Ave Maria dolcissima

DOPO LA COMUNIONE

Intervento del Presidente nazionale delle Misericordie

Prima di concludere, affidiamo alla Madonna Nera di Loreto, la cui immagine 
è venerata in questo Santuario di San Salvatore in Lauro, la nostra preghiera 
per la PACE:

O Maria, ci rivolgiamo a Te,
nella tua santa Casa di Loreto,
memoria del mistero di Dio fatto uomo
nel tuo seno purissimo
per opera dello Spirito Santo.
Adoriamo il prodigioso evento,
segno stupendo dell’amore di Dio per noi:
il tuo esempio ci incoraggia
ad affidarci al tuo amato Figlio
nell’edificare la nostra vita
sulla parola del Vangelo.

Madre di misericordia,
ottienici da Gesù il perdono
e la liberazione dal male;
ottieni per l’intera umanità,
ancora dominata dall’odio e dall’egoismo,
la salvezza e la pace.

Sulle orme degli innumerevoli pellegrini,
che da sette secoli accorrono in questa Casa,



veniamo a deporre nelle tue mani
il nostro impegno di vera e profonda conversione.
Possa la tua Casa di Nazaret
diventare per le nostre case
modello di fede vissuta e di intrepida speranza,
affinché nelle chiese domestiche
cresca la Santa Chiesa
e dappertutto si diffonda l’amore di Cristo.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
Amen.

(Preghiera alla Madonna di Loreto di Papa Giovanni Paolo II)

RITI DI CONCLUSIONE

ORAZIONE SUL POPOLO
Questo sacramento, o Dio, continui ad agire in noi e porti frutto nella nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore.	 Amen.

BENEDIZIONE
Dio Padre misericordioso vi benedica e vi dia il dono della vera sapienza,
apportatrice di pace.	 Amen.

Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima 
all’autentica conversione del cuore.	 Amen.

Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, 
perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.	 Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda 
su di voi e con voi rimanga sempre. 	 Amen.

  CANTO FINALE
Sub tuum praesidium
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